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COMUNICATO STAMPA

UN’ATTRAZIONE SPIRITUALE PER TUTTI

Global House of Friendship and Hope: ad Assisi è nata una nuova attrazione spirituale di livello internazionale rivolta a tutti e dedicata all’incontro tra le religioni. Un’esperienza immersiva nel segno dello ‘Spirito di Assisi’, tra amicizia, dialogo, spiritualità e speranza
Un nuovo luogo di richiamo culturale e spirituale ha aperto le proprie porte ad Assisi portando il suo messaggio di incontro interreligioso a cittadini, turisti, pellegrini oltre che a tutti coloro che visiteranno la città. Si tratta di uno spazio immersivo ed esperienziale pensato per offrire ai visitatori una visita intensa e coinvolgente e al tempo stesso un’esperienza informativa e trasformativa. Il frutto di 30 anni di incontri, ricerca, formazione e scambio tra i principali leader religiosi e studiosi delle grandi tradizioni di fede del mondo è ora accessibile al grande pubblico. Da qui nasceranno attività culturali sul territorio 
[Assisi, 7 ottobre 2026] La Global House of Friendship and Hope è stata sviluppata dall’Elijah Interfaith Institute, fondato e diretto dal rabbino Alon Goshen-Gottstein, che da oltre trent’anni promuove il dialogo tra leader religiosi, studiosi e comunità appartenenti a diverse tradizioni.
Situata a Santa Maria degli Angeli, nel cuore del territorio di Assisi, la Global House ha aperto il 6 agosto 2026, in occasione della visita di Papa Leone XIV. Durante la sua permanenza, il Papa ha incontrato brevemente il rabbino Alon Goshen-Gottstein, esprimendo il proprio sostegno alla Global House e assicurando la sua preghiera per questo luogo dedicato alla trasformazione personale, all’incontro e alla ricerca di significato.
L’inaugurazione dello scorso 6 agosto rappresenta il primo capitolo di un progetto più ampio, destinato a svilupparsi ulteriormente nei prossimi anni. In vista del 40° anniversario del primo incontro interreligioso di preghiera convocato da San Giovanni Paolo II ad Assisi nel 1986, la Global House sarà inoltre presentata alle centinaia di rappresentanti attesi da tutto il mondo per celebrare quella svolta nelle relazioni tra le religioni che oggi conosciamo come Spirit of Assisi.
«Abbiamo bisogno di luoghi di luce che possano crescere fino a vincere l’oscurità», afferma il rabbino Alon Goshen-Gottstein. «La Global House è nata dalla consapevolezza che la preghiera, l’amicizia e l’incontro tra le religioni possano aprire nuove possibilità proprio là dove la politica e le divisioni sembrano non riuscire a farlo».
Lo Spirit of Assisi diventa un’esperienza aperta a tutti

La scelta di Assisi non è casuale. Da secoli la città di San Francesco rappresenta un luogo simbolico di incontro tra culture e tradizioni religiose: dall’incontro tra San Francesco e il Sultano al-Malik al-Kamil nel 1219 alla Giornata Mondiale di Preghiera per la Pace convocata da Giovanni Paolo II nel 1986, Assisi ha costruito una storia particolare di dialogo interreligioso. Proprio quell’incontro del 1986 diede origine a ciò che è stato definito lo ‘Spirito di Assisi’.
La Global House raccoglie oggi questa eredità e la porta al grande pubblico. Un’esperienza che per lungo tempo è stata vissuta soprattutto da leader religiosi, studiosi e operatori del dialogo interreligioso diventa così accessibile a tutti. I visitatori sono invitati a entrare in contatto con ciò che è frutto di trent’anni di esperienza, saggezza, amicizia e spiritualità e a lasciarsi ispirare da questi incontri nella propria vita quotidiana.

La Global House of Friendship and Hope nasce, come detto, dall’attività nel campo dell’educazione interreligiosa, dell’incontro e della costruzione di reti internazionali dell’Elijah Interfaith Institute che porta ad Assisi una straordinaria esperienza nel campo della formazione spirituale e accademica, insieme a una rete internazionale di studiosi e leader religiosi. 
È, al tempo stesso, un progetto internazionale — capace di portare in Umbria competenze, relazioni e risorse provenienti da tutto il mondo — e un’iniziativa profondamente legata allo spirito francescano e all’identità di Assisi.
Lo Spirit of Elijah si unisce così allo Spirito di Assisi, rivolgendosi sia a un pubblico ampio, che può lasciarsi ispirare dall’esperienza, sia a gruppi e comunità specializzate che potranno raggiungere la Global House per attività di studio, dialogo e incontro.
«Il primo mese di apertura della Global House è stato straordinario», racconta il rabbino Alon Goshen-Gottstein. «Abbiamo accolto singoli visitatori e gruppi. La reazione è stata unanime: si tratta di un’esperienza unica e potente, che lascia il visitatore profondamente coinvolto. Come molti ci hanno detto: non si può neppure immaginare ciò che si prova, finché non la si è visitata e vissuta».
Un viaggio immersivo tra storia, spiritualità e dialogo

Il percorso espositivo multimediale, progettato e realizzato da Karmachina in collaborazione con Marina Cinciripini, accompagna i visitatori in un’esperienza immersiva dedicata alla preghiera, all’amicizia tra le religioni nel mondo e alla trasformazione interiore.

La mostra racconta e celebra oltre trent’anni di attività dell’Elijah Interfaith Institute: dalle iniziative dedicate alla conoscenza reciproca e alla costruzione di rapporti di amicizia tra le religioni fino ai percorsi educativi rivolti alle nuove generazioni.

Installazioni multimediali, ambienti contemplativi, testimonianze storiche e opere audiovisive costruiscono un percorso capace di coinvolgere mente, cuore e spirito e di invitare alla riflessione sul ruolo della spiritualità nella costruzione della pace.
Il viaggio ripercorre la nascita dello Spirit of Assisi, il valore dell’amicizia tra le diverse tradizioni religiose, la preghiera come patrimonio universale dell’umanità e gli insegnamenti di santi e grandi maestri spirituali appartenenti a tradizioni differenti.
Il Giardino dei Santi

Al centro del progetto si trova il Giardino dei Santi, uno spazio concepito per il silenzio, la meditazione e la contemplazione.
Immerso tra i tigli, il giardino ospita totem dedicati alle preghiere e agli insegnamenti di santi appartenenti alle diverse tradizioni religiose. Musiche provenienti da culture e fedi differenti accompagnano il visitatore, creando un’atmosfera raccolta e contemplativa.

È uno spazio nel quale fermarsi, ascoltare e lasciare che l’esperienza della visita si trasformi in un momento personale di preghiera, meditazione e riflessione.






An Instrument of Your Peace

“Questa esperienza è un attraversamento.
Dalla parola all’immagine.
Dall’immagine al racconto.
Dal racconto alla risonanza interiore.
L’opera non chiede allo spettatore di imparare.
Chiede di ascoltare”  (Massimiliano Siccardi)

Il percorso espositivo culmina in An Instrument of Your Peace, un’installazione immersiva ideata dall’artista multimediale di fama internazionale Massimiliano Siccardi, conosciuto a livello internazionale anche per il suo lavoro Immersive Van Gogh.

Ispirata alla celebre preghiera attribuita a San Francesco, l’installazione crea un dialogo tra immagini, musica e preghiera, offrendo al visitatore un’esperienza di 45 minuti immersivi nella bellezza, nella spiritualità e nella diversità religiosa. 

Si tratta della prima installazione di questo genere al mondo. La sua forza non risiede soltanto nella dimensione estetica, ma soprattutto nella possibilità di accompagnare il visitatore verso un momento personale di preghiera e trasformazione interiore.





Informazioni per i visitatori
Global House of Friendship and Hope
Piazza Garibaldi 8
Santa Maria degli Angeli, Assisi
Periodo di apertura: 6 agosto 2026 – 6 gennaio 2028
Orari: tutti i giorni, dalle 10:00 alle 22:00
Informazioni e biglietti: disponibili sul sito ufficiale 
I prezzi sono indicativi; è prevista flessibilità in caso di specifiche esigenze e la gratuità per i residenti del Comune di Assisi.
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PRESS RELEASE

A SPRITUAL ATTRACTION FOR EVERYONE

Global House of Friendship and Hope: Assisi’s new world-class “attraction” opens to the public, carrying a spirit of friendship, understanding and hope between religions

A new international space opens in Assisi, carrying the interreligious “Spirit of Assisi”  to all citizens, tourists, pilgrims and those who will come to Assisi especially for this new site. This is an immersive-experiential space that provides a powerful and moving experience for visitors, that is both informative and transformative. The fruit of 30 years of encounter, research, training, and exchange between the world’s top faith leaders and scholars is now available to the world at large. From it, similar activities will grow in Assisi and beyond

[Assisi, October 07, 2026] The Global House of Friendship and Hope is the new spiritually oriented visitor center  developed by the Elijah Interfaith Institute, founded and directed by Rabbi Alon Goshen-Gottstein, who for over thirty years has brought together religious leaders, scholars, and communities of various traditions. Located in Santa Maria degli Angeli, in the heart of Assisi. 
The Global House opened on August 6th, at the time of the visit of Pope Leo XIV. Pope Leo invited Rabbi Alon for a brief encounter and expressed his support and continuing prayer for the Global House, as a site of transformation, encounter and personal meaning.  

The recently opened Phase I of the Global House represents the first chapter of a broader project, to be developed to full capacity later. The upcoming celebration of 40 years since the first Assisi interreligious prayer meeting, convened by Saint John Paul II, will be a moment to present the Global House to the hundreds of represenatives who will be coming from all over the world to celebrate the shift in interreligious relations launched by Pope John Paul II, that we refer to simply as “The Spirit of Assisi”. 

«We need places of light that can grow to overcome the darkness», explains Rabbi Alon Goshen-Gottstein. «The Global House was born from the conviction that prayer, friendship, and the encounter between religions can create new possibilities precisely where politics and divisions seem unable to do so».

 The “Spirit of Assisi” Goes Public

The choice of Assisi is not accidental. The city of Saint Francis represents a place of encounter between cultures and religious traditions. It recalls the dialogue between Francis and Sultan al-Malik al-Kamil in 1219 and has inspired the World Day of Prayer for Peace convened by John Paul II in 1986, which gave rise to what has been defined as the "Spirit of Assisi". The Global House takes this Spirit, until now reserved for religious professionals and makes it available to all visitors to the Global House, who can share in the fruits of wisdom, friendship and spirituality and be inspired to integrate these lessons in their personal lives. 

«The first month of opening the Global House has been astounding», observes Rabbi Alon Goshen-Gottstein. «The Global House has been visited by indivdiuals and by groups. The verdict is universal – this is a unique and powerful experience that leaves the visitor deeply moved. As many have said: one can’t begin to imagine it, until one has visited it».

The Global House of Friendship and Hope is the fruit of thirty years of interreligious education, encounter and the building of extensive global networks. The Elijah Interfaith Institute brings unparalleled experience in spiritual and academic education, combined with a unique global network of scholars and religious leaders. It is at once an international project — bringing to Umbria expertise, networks and resources from around the world — and a work deeply aligned with the Franciscan spirit and the city of Assisi.
The “Spirit of Elijah” joins the “Spirit of Assisi” and is spread to broader audiences who receive inspiration and to specialized groups who will come to the Global House for study, dialogue and encounter. 

An Immersive Journey Through History, Spirituality and Dialogue

The exhibition, designed and created by Karmachina in collaboration with Marina Cinciripini, leads visitors through an immersive experience dedicated to the themes of prayer, friendship across religions, and inner transformation. Everything on display is a celebration and testament to thirty years of activity of the Elijah Interfaith Institute, from its campaigns of religious awareness and friendship to its educational encounters with younger generations. Multimedia installations, contemplative environments, historical testimonies and audiovisual works compose a journey that invites reflection on the role of spirituality in the building of peace.
The exhibition accompanies visitors through an experience engaging mind, heart and spirit, retracing the birth of the "Spirit of Assisi", the value of friendship among religions, prayer as a universal heritage of humanity, and the teachings of saints and great spiritual masters across traditions.
The Garden of the Saints
At the physical center  of the project is the Garden of the Saints, a space designed for silence, meditation and contemplation. Among lime trees, totems presenting prayers and teachings of saints of all faiths inspire the visitor. Music of all traditions sets the mood, making  the garden a place where visitors are invited to pause and allow the experience of the visit to become a personal time of listening, prayer and meditation.
An Instrument of Your Peace 
“This experience is a journey.
From word to image.
From image to narrative.
From narrative to inner resonance.
The work does not ask the viewer to understand.
It simply invites them to listen” (Massimiliano Siccardi)

The exhibition culminates in "An Instrument of Your Peace", an immersive installation conceived by the internationally acclaimed multimedia artist Massimiliano Siccardi— renowned for his work Immersive Van Gogh. Drawing inspiration from the celebrated prayer attributed to Saint Francis, a dialogue of prayer and music creates a unique visitor experience – 45 minutes of immersion in beauty, prayer and religious diversity. This is the first-ever installation of this kind. Its power lies not only in its beauty but in how it invites the visitor to experience a personal time of prayer and inner transformation. 

Visitor Information

Global House of Friendship and Hope
Piazza Garibaldi 8, Santa Maria degli Angeli, Assisi
(besides the Basilica of Santa Maria Degli Angeli)

Hours: Monday–Sunday, 10:00 a.m. – 10:00 p.m.
Ticket information availalbe on GHFH website
Prices are recommended; flexibility available where needed. Free for Assisi residents
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The Elijah Interfaith Institute is a tax exempt non profit as described in Section 501(c)(3) of the Internal Revenue Code • EIN 20-0515925
admin@elijah-interfaith.org  •  www.elijah-interfaith.org  •  www.friendshipandhope.org
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